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A 86 anni suonati mi giunge l’invito da Gianfranco Maggi, 
Presidente del Gruppo Nike e già mio Capo dei Controlli di 
Conformità per i modelli F 1 C ad un indimenticabile 
Campionato Europeo a Maniago di anni fa,a presentare 
una memoria sui contenuti della mia attività modellistica 
giudicata,bontà sua,”costante ed innovativa”. 
Confinato in questo  angolino d’Italia,assolutamente solo 
ed inascoltato per la mia attività legata al volo libero con 
motorizzazione elettrica,braccato da forestali e forze 
dell’ordine per frequentazione di luoghi privati o 
protetti,convinto di essere una figura alla “don Chisciotte, 
fuori dalla realtà,pur lusingato, mi schermisco e dubito di 
essere utile con un mio trattato da inserire nei lavori dell’ 
“Ottavo Convegno di Tecnica Aeromodellistica”convegno 
che si terrà a Milano nel 2009. 



Poi,nuovamente sollecitato dal Maggi e solleticato da una 
nascente nuova idea,accetto di scrivere una cronaca, pur 
succinta, di quanto fatto in più di un decennio e con una 
proposta forse “nuova”. 
Insomma, mi son detto,siamo o  non siamo giovani, 
innovativi e proiettati nel futuro (sic! )? 
 
Innanzitutto mi sia concesso di esprimere una mia 
personale considerazione generale sullo stato del nostro 
Hobby. 
L’Aeromodellismo,inteso come attività materiale di 
studio,progettazione,costruzione,volo ed infine anche di 
competizione,ha subito una radicale mutazione per ragioni 
tecnologiche ,sociali ed ambientali che ne hanno 
radicalmente cambiato l’aspetto e le caratteristiche. 
Personalmente non voglio giudicare tale mutamento e le 
sue conseguenze, ma desidero solo esaminare se sia 
possibile ancora esercitare,con qualche nuova 
proposta,tale “passatempo”. 
Non voglio negare alla nuova tecnologia di realizzare il 
“pronto al volo” e neppure dare,” per in fase di 
estinzione”, il Volo Libero e quello Old Timer,anzi,ma, 
ripeto,cercare attraverso il volo elettrico soluzioni 
ancor creative,associative,ludiche e, perché no, anche, 
competitive ma  compatibili  
 
per l’Ottavo Convegno di Tecnica Aeromodellistica 
da 
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“ Ieri” 
 

 
 
E’stato nell’ultimo decennio dello scorso secolo 
che,terminati gli impegni di lavoro,e militando nella, SAM 
vengo folgorato dalla possibilità di elettrificare i ½ Texaco. 



Complice l’amico Valter Ricco e disponendo dello Speed 
4oo, dei primi regolatori con BEC inglesi,costruisco,faccio 
volare e scrivo sull’Aquilone di questa anomala ma 
entusiasmante categoria,categoria che successivamente 
viene accettata ed ancor oggi è forse la più promozionale 
delle nostre specialità nell’ Old Timer. 
Termino in bellezza con il primo posto nella categoria a 
Pavullo in un’ indimenticabile Raduno. 
Leggo riviste estere specializzate nel campo 
dell’aeromodellismo con motorizzazione elettrica e scopro 
che in Inghilterra si è già avanti con il volo libero con una 
categoria detta E 30 dove E sta per “elettrico e 30 per 30 
Pollici di apertura alare e lunghezza della fusoliera 
massima,tre celle al nichel-cadmio ricaricabili da 50 mAh 
a consumo continuato e totale, atte a far girare una elica   
6 x 4 con un micro motore con riduttore di giri a 3,6 volt 
per un top di tempo di volo massimo di 120 secondi e 
scendere poi in antitermica a miccia. 
Mi entusiasmo,costruisco,ne scrivo su riviste nostrane 
complice Guasco di Torino e personalmente presento una 
memoria agli atti del quarto Convegno di Tecnica 
Aeromodellistica del 2000. 
In un assolato Raduno a Molinella il mio bi-trave E 30 vola 
ben impressionando i presenti tanto che i “ferraresi” del 
FAVLI ne decretano ufficiale la categoria tra quelle del 
volo libero. 
Trovo seguaci eccellenti come Barbieri,Pelosato,Colombo 
e Pramaggiore ed altri che non ricordo,poi la categoria 
soffre di una crisi di “efficienza” per tempi troppo”pieni”. 
Si sdoppia in categorie di due e tre celle si 
evidenziano,problematiche per campi di volo troppo piccoli 



e difficoltà legate ad anti-termiche e, malinconicamente 
scompare, mentre in Inghilterra continua ad interessare 
una,se pur non affollata, schiera di estimatori. 
A continuare dunque vi è il problema del “tempo 
motore”che, non può che essere: LIMITATO, 
REGOLABILE a decrescere,a batteria eguale per tensione 
e capacità per tutt,,non RC,e con una efficiente anti-
termica. 
Realizzo modelli derivati dai C.d.H con soluzioni varie per 
interrompere il funzionamento del motore,tutte in genere 
parziali ed imprecise,meno quella realizzata con un vetusto 
timer meccanico per veleggiatori Graupner,  e che mi 
permette di interrompere con una camme, agente su un 
micro interruttore,il tempo motore e godendo comunque 
della funzione di anti -termica.Certo volendo variare il 
tempo motore sono costretto a cambiare la 
camme,operazione non impossibile sul campo di volo ma 
certo laboriosa anche perché,in caso di competizione il 
concorrente deve dimostrare,prima del lancio,la regolarità 
del tempo motore scelto. 
Sia detto che tale sistema non consente il controllo ad udito 
del funzionamento del motore come avviene con  i 
motomodelli di formula F 1 C. 
La F.A.I frattanto vara il regolamento per i motomodelli 
con motore elettrico a volo libero detta F 1 Q,regolamento 
a mio avviso complesso e che comporta apparati 
complementari costosi e difficili da realizzare. 
Non è la strada per me, e la ritengo di difficile diffusione. 
Mi aspetto un riscontro alle  proposte trasmesse con 
articoli ,relazioni nella stampa italiana del settore ma il 
Il risultato à assolutamente negativo. 



Non domo per il risultato poco positivo,ripiego sull’utilizzo 
dell’idea per gli estimatori dell’Old Timer dove ,a mio 
avviso e forse mi sbaglio,è meno cruenta la mentalità 
agonistica e dove far volare i modelli in un ambiente 
ecologicamente più valido dovrebbe essere più accettato 
anche se non ortodosso. 
Lascio alle immagini alcune realizzazioni rappresentative e 
Vi posso assicurare che i risultati sono stati eccellenti tanto 
da pormi un interrogativo……..punto di arrivo o di 
partenza ? 

       





 
 



 
 

 



 
 



Oggi 
 
Può essere anomalo parlare dello stato dell’arte,oggi 
primavera 2009 per la fine dell’anno, a causa della 
dinamicità ed inventiva delle tecnologie del settore. 
Già ora è vecchio e superato quanto visto negli ultimi anni 
del secondo quinquennio,almeno a livello di proposta,ma 
comunque si sono concretate alcune novità che vale la pena 
di ricordare e precisamente: 
A )Un netto miglioramento dei Timer per la regolazione del  
tempo motore. 
B )Una progredita ricerca per la regolarizzazione 
elettronica o meccanica della funzione Anti Termica. 
C )La positiva codifica di una categoria di modelli a volo 
libero,invero interessante e semplice,denominata E 36. 
Più in dettaglio: 
-Timer tempo motore- 
Il settore,visto attraverso gli articoli su Flying Models , 
è caratterizzato da frequenti novità e miglioramenti ma su 
base artigianale con serie produttive modeste che 
determinano costi sostenuti e difficoltà di 
approvvigionamento. 
Personalmente abbiamo potuto sperimentare il Pico Timer 
della Hi.Line (vedi inserto a seguire),Timer di peso 
dimensioni piccolissime,intelligentemente attivabile tramite 
una cella  da 9 Volts e dal prezzo contenuto. 
Nelle prestazioni è peraltro limitato per funzionamento con 
correnti massime attorno ai 3 Ah e per motori  aventi una 



tensione di funzionamento da 3,6 a 4,8 volts e da 
alimentare con 4 celle al Ni – Cd da 110 mAh. 
Vi segnalo le immagini allegate dei miei modelli 
TML 17 e Grillo Primo di Vittori (ex Motomodello OT) 
Prestazioni buone anche se limitate. 
Vi voglio,doverosamente,qui segnalare la collaborazione 
avuta da un aeromodellista purtroppo oggi defunto,l’Ing. 
Giuliano Giuliani che via telematica e materiale,interessato  
da me al problema dei Timer,ne ha progettati e costruiti 
diversi,sino a quello pubblicato su Modellismo e che ho 
positivamente sperimenta sul  mio  “ Microbe”O.T. a volo 
Libero. 
Segnalo,a chi ha dimestichezza con l’elettronica,le qualità 
del Timer di Giuliani FFT 12 ovvero Free Fly Timer 
ITALIANO,che se costruito anche in piccole serie,sia per 
semplicita che per costo ,con i suoi 8 Ah di sopportazione 
permette la elettrificazione di moltissimi se pur piccoli 
modelli 
Se poi volete sapere dove è arrivata la tecnologia 
guardateVi il sito www.eft-inc.com/models del timer “the 
smothie” dove,prezzi a parte non mancano soluzioni con 
Anti termica e per ogni tipo di aeromodello. 
 
Noi più modestamente abbiamo acquistato dalla BMJR 
assieme ad una scatola di montaggio, tre Timer  
E 36 Short Timer(vedi descrizione)a ragionevole prezzo e 
che abbiamo installati su tre modelli esemplificativi: 
-Il NATALINO  primo E 36 di progettazione Italiana 
- Lo “Sparks” un E 36 da scatola USA 
- Un ex Motomodello a dimensione E 36 il Pee Wee 
(vedi immagini allegate) 



  

      



 
 



 
 















 



 













 
 
 



Domani 
Il domani è,almeno per me,già la soluzione di Bob Aberle 
(vedi allegato da Flying Models – Febbraio 2009) dove: 
a)Si riesuma un motomodello firmato OT(il che non esclude 
che se ne possa progettare uno nuovo specifico) 
b)Lo si motorizza con i più moderni motori  Brussless     
c)Si usano le batterie LiPo ,moderne, leggere e capaci 
d)si dota il modello del Timer che regoli non solo il tempo 
motore ma anche la Anti Termica. 
Per l’aspetto agonistico sarà necessario stabilire una o più 
configurazioni da codificare con apposito regolamento(vedi 
esempio dei E 36) 
Assolutamente null’altro,perché non sarebbe più “volo 
libero” cioè quel volo in semplicità di mezzi,pervaso 
dall’ansia per la salita,della contemplazione della più 
efficiente planata e dall’angoscia per il ritorno a terra ed il 
ritrovamento. 
Non dedichiamo al Moloch della tecnologia altre vittime. 
Peraltro,in chiusura,concedetemi una riflessione che non è 
assolutamente opportunistica: 
VI PARE CHE LA MIA SOLUZIONE CON UN TIMER 
MECCANICO A DUE FUNZIONI,MOTORE ED 
ANTITERMICA,ALMENO PER MODELLI O.T. O DA 
DIVERTIMENTO,“NON”SIA ANCORA DA BUTTAR VIA? 
.Frattanto Don Chisciotte ripone la lancia,mette Sancio 
Panza in cassa integrazione,sistema in casa di riposo 
Ronzinante e si siede ai bordi del campo di volo per godere 
qualche E 36 volteggiante nel cielo.         Primavera 2009 
 
Alessandro Benini 



 
 



 
 


